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Lieferke'ensorgfaltspflichtengesetz
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The Act on Corporate Due Diligence Obligations in Supply Chains



Parliamo di filiera

2011 - ONU definisce il ruolo della catena del valore per un'organizzazione

2015 - OCSE incoraggia le imprese con sede nei Paesi G7 ad a=uare il dovere di diligenza
nelle loro catene di fornitura

2016 - GRI 103 invita a rendicontare le relazioni con la propria catena del valore

2017 - i leader del G20 auspicano catene di fornitura sostenibili e inclusive, so=olineando 
che le imprese hanno la responsabilità di esercitare il dovere di diligenza in questa 
direzione

…
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L'evoluzione della Due Diligence

6Fonte: SCS Consulting



Il mondo sta cambiando
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Business con1nuity
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Brand reputa1on (& business)
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Brand reputa1on
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Fonte: TRUCOST ESG Analysis

Valutare solo il proprio impatto ambientale non è sufficiente! 
E’ necessario valutare e rendicontare l’impatto di tutto il processo produttivo

L'impa:o sull'ambiente
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Le norma1ve a:uali e future

Non Financial 
Repor.ng Direc.ve

NFRD

• Direttiva 2014/95/E in vigore 
in ITA dal 1/1/2017

• obbligo di dichiarazione di 
carattere non finanziaria, DNF

• aziende 500+ dipendenti E 
fatturato > 40 mil. € oppure 
attivo SP > 20 mil. €

• non ha un reporting standard

Corporate Sustainability 
Reporting Directive

CSRD

• sos.tuirà NFRD

• specifiche entro 11/22

• aziende 250+ dipendenM E 
faNurato > 40 mil. € oppure 
aOvo SP > 20 mil. €

• in vigore dal 2024? su 2023

• nuovo reporMng standard 
ESRS (European Sustainability 
ReporMng Standards)

Corporate Sustainability Due 
Diligence Directive 

CSDDD

• obbligo di rendicontare in 
materia di ambiente e diriO 
umani quanto accade lungo 
tuNa la loro catena del valore.

• aziende  250+ dipendenM E 
faNurato > 40 mil. €

• in vigore entro 2025 

• specifiche entro 2022?

Orientamenti
in materia di concessione e 

monitoraggio dei prestiti

LOM-EBA

• in vigore dal 1 luglio 2021

• Art.56 Gli en6 dovrebbero 
incorporare i fa;ori ESG ... 
nella valutazione del rischio di 
credito ... 

• riguarda i clien6 di tu;e 
banche "significa6ve"

• ci sono parametri specifici da 
rendicontare
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Non solo per la norma:va

"I nuovi proge- di fa-bilità … per gli appal6 
futuri del PNRR, ma non solo, dovranno 
contenere le informazioni su come tali proge- 
contribuiranno alla riduzione della crisi 
clima1ca o alla riduzione delle disuguaglianze".

Enrico Giovannini
Ministro delle Infrastru0ure e dei Traspor3
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Synesgy: uno standard internazionale
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Synesgy score della Supply chain
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Synesgy score del Fornitore
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Adeguatezza ESG vs ra:ng credi:zio
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Le aziende con miglior adeguatezza ESG sono significaBvamente meno rischiose della media di sistema*

* La relazione tra score ESG e rischiosità è stata valutata su tu7e le società di capitali con un ra:ng tradizionale CRIF
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